
Giornata internazionale dei diritti dell’infanzia e  
dell’adolescenza  2016.  

Il 20 novembre  si celebra in tutto il mondo la Giornata internazionale dei diritti 
dell’infanzia e dell’adolescenza . La data ricorda il giorno in cui l’Assemblea Generale 
delle Nazioni Unite  adottò, nel 1989, la Convenzione ONU  sui diritti dell’infanzia e 
dell’adolescenza. 

Anche Vercelli ha voluto dare un forte segnale e, come ogni anno, l’Associazione 
Korczak ha programmato una grande festa che ha visto coinvolti più di 400 bambini al 
Teatro Civico della città. 
 

E….come ogni anno…. la scuola dell’infanzia “ISOLA ” ha accettato l’invito 
dell’Associazione a partecipare attivamente alla festa!!! 
 

I bambini di 4 e 5 anni,dopo aver conosciuto ed appreso le motivazioni della 
festa,venerdì 18 novembre,  si sono messi in marcia verso il teatro dove altri compagni 
hanno rappresentato sul palco il diritto enunciato per quest’anno: “Ogni bambino/a ha 
diritto ad avere una scuola accogliente , creativa e gioiosa per sviluppare le proprie 
potenzialità intellettive, affettive e relazionali” . 
 

I bambini avevano in precedenza preparato un tavolo scolastico con il nome della 
propria scuola e hanno deciso che il simbolo che li contraddistingue quest’anno è una 
tavolozza a ricordare il progetto extracurricolare “”Creo giocando”  che si svolge al 
venerdi. 
 

Al ritmo di “Scuola rap” tutti a cantare per evidenziare come sia importante stare a 
scuola con piacere e che emozione…. quando alla fine della festa hanno fatto un grande 
girotondo con Edoardo Martinelli, (allievo di Don Milani)   che si trovava in città per il 
corso di formazione rivolto alle insegnanti. 
 

Il giorno precedente a scuola si era svolta la celebrazione dei diritti  coinvolgendo 
anche i bambini del primo anno: con una solenne cerimonia è stato loro consegnato un 
medaglione che riproduceva il diritto: ogni singolo alunno è stato protagonista del 
momento, non dimenticando che tutti i bambini sono protagonisti della scuola ogni singolo 
giorno, ricordando con la canzone “IO SO” che purtroppo nel mondo altri bambini non 
hanno la fortuna di avere tutti questi diritti ma sono usati e  sfruttati anche se sono piccoli. 
 

  



 

 

 

 

 

 

   

 

 



   

 

   

 

   

 

 

 

 

 



 


